
REGIONE TOSCANA
COMMISSIONE REGIONALE PER LA FORMAZIONE SANITARIA (in videoconferenza)

20 DICEMBRE 2023

NOMINATIVO AZIENDA/ENTE 
RAPPRESENTATO

PRESENTI ASSENTI

BAZZANI GIULIA AOU MEYER X

BIANCHI MARIA SANTINA ORDINE DEI MEDICI X

BINI CARRARA ALESSANDRA ARPAT-RESPONSABILE FORMAZIONE X

BEZZINI SIMONE REGIONE TOSCANA X

BONANNI SILVIO ORDINE DEI MEDICI X

BOVENGA SERGIO RESPONSABILE FORMAZIONE A. USL T. SUD EST X

BRAMINI RICCARDO ORDINE VETERINARI X

BUGNOLI GIANLUCA AOU SENESE-RESPONSABILE FORMAZIONE X

CAPECCHI ROSSELLA ORDINE PSICOLOGI X

CINOTTI ANTONELLA ORDINE DELLA PROFESSIONE DI OSTETRICA X

CIOFI DANIELE OPI X

D’AMBROSIO FRANCESCO OPI X

DI PIETRA ROBERTO (al suo posto Dotta 
Francesco)

UNIVERSITA’ SIENA X

FANI RENATO ORDINE BIOLOGI X

FLORI VALDO ORDINE DEI MEDICI X

FRASCELLA BRUNA ORDINE TSRM X

FURLAN MANUELA SCUOLA SUPERIORE SANT’ANNA X

GELLI FEDERICO REGIONE TOSCANA X

GEMMI FABRIZIO ARS X

GIARELLI GINO ORDINE FARMACISTI X

GIMELLI ALESSIA (collegata anche Boni 
Francesca)

FTGM X

GIUSTI BETTI UNIFI X

GUSINU ROBERTO ISPRO X

IGLIOZZI ROBERTA ARIS-SANITÀ PRIVATA X

LAURETI LIVIA ORDINE TSRM e PSTRP X

LIPPI LUCIANO REGIONE TOSCANA X

LUNARDI MAURIZIO ORDINE DEI MEDICI X

MACERA MASCITELLI MARIA ERMINIA ORDINE TSRM e PSTRP X

MARCONCINI GABRIELE AOU CAREGGI-RESPONSABILE FORMAZIONE X

MARCUCCI MANUELA (al suo posto Sani 
Sabrina)

RESPONSABILE FORMAZIONE A. USL T. CENTRO X

MATARAZZO FRANCESCA ORDINE TSRM e PSTRP X

MOLISSO ANTONIO ORDINE DEI MEDICI X

MONICELLI PAOLO ORDINE DEI MEDICI X

MONTI FEDERICA ESTAR-RESPONSABILE FORMAZIONE X

MONTOMOLI MARCELLO ORDINE DEI MEDICI X

NICCOLAI FRANCESCO RESPONSABILE FORMAZIONE A. USL T. NORD OVEST X

PAGNI ROBERTO (al suo posto Marconi 
Silvia)

REGIONE TOSCANA-DIRIGENTE REGIONALE X

PAGNUCCI NICOLA OPI X

PARRINO SAVERIO MAURIZIO ORDINE TSRM e PSTRP X



PICCIOLI FRANCESCA ORDINE CHIMICI E FISICI X

RAFFAELLI MARZIA (al suo posto Arrighetti 
Barbara)

AOU PISANA X

ROSSI LUCA ORDINE TSRM e PSTRP X

TOMEI ALESSIA AIOP-SANITA' PRIVATA CASA DI CURA ULIVELLA E GLICINI-IFCA X

ZUCCHI RICCARDO UNIPI X

Oltre  ai  componenti  della  Commissione  sopra indicati  sono presenti  anche Ambra Amerini  del
Formas e Silvia Falsini, Franco Nardi, Glenda Sermenghi, Agnese Cipriani e Matteo Mandriani
della Regione Toscana.

Falsini  (Regione  Toscana),  in  attesa  che  si  colleghi  anche  Lippi  (Segretario  con  funzioni  di
coordinamento),  apre  i  lavori  della  riunione  della  Commissione  regionale  per  la  formazione
sanitaria alle ore 10.10 presentando l’ordine del giorno riportato di seguito:

1. presentazione di “Come Impariamo Da Adulti”;
2. aggiornamento progetto CO.NI.C.;
3. programmazione attività Formas 2024;
4. aggiornamento progetti PNRR;
5. varie ed eventuali.

1) presentazione di “Come Impariamo Da Adulti”;

Niccolai (Azienda USL TNO) presenta il seminario annuale dal titolo “Come Impariamo Da Adulti”
per  la  condivisione  di  buone  pratiche  e  innovazioni  nella  progettazione  e  nella  valutazione  di
percorsi di formazione continua.
Per la sua prima edizione, la cui organizzazione sarà curata dall’Azienda USL TNO oltre che dalla
Regione Toscana, l’evento dovrebbe svolgersi presso la Scuola Internazionale di Alta Formazione di
Volterra.
Un Comitato Tecnico Scientifico valuterà gli abstract ricevuti (da inviare entro metà febbraio 2024)
e su questa base stabilirà il programma del seminario che dovrebbe essere composto da sessioni in
plenaria con letture magistrali e sessioni parallele in aule con gruppi contingentati per la discussione
dei singoli casi. Uno spazio per promuovere la collaborazione e favorire l'adozione di metodologie
didattiche basate sull'evidenza.
Montomoli (Ordine dei Medici) si complimenta per un’iniziativa che potrà avere ricadute concrete
sulla qualità della formazione e chiede se la scadenza di metà febbraio 2024 per la presentazione dei
progetti non sia troppo vicina. Niccolai conviene con Montomoli riguardo alla sua osservazione e si
ripropone di affrontare la questione relativa alle date dell’iniziativa con Lippi.
Mascitelli (Ordine TSRM e PSTRP), nel manifestare il pieno supporto del proprio ordine all’evento
testé presentato, domanda se quest’ultimo preveda un numero massimo di interventi. Niccolai dice
che al momento non è possibile fare una previsione di questo tipo.
Bazzani (AOU Meyer) prende la parola per mettere a disposizione  degli  organizzatori  il  Meyer
Health  Campus, del quale è responsabile, come struttura ospitante il  seminario qualora l’ipotesi
della  Scuola Internazionale di Alta Formazione di Volterra dovesse eventualmente risultare troppa
scomoda per i partecipanti.
Mascitelli e  Cinotti (Ordine della Professione di Ostetrica) esprimono l’esigenza di avere almeno
una  bozza  del  programma dell’evento  per  coinvolgere i  membri  dei  rispettivi  ordini;  esigenza
condivisa anche da Marconi del Settore regionale che si occupa di formazione.
Falsini assicura i presenti che a inizio del nuovo anno si provvederà alla costituzione del Comitato
Tecnico  Scientifico  mentre  Niccolai  comunica  che  la  bozza  del  progetto  sarà  diffusa  fra  i
componenti della Commissione per la formazione sanitaria non appena possibile.



2) aggiornamento progetto CO.NI.C.;

Pagnucci (Ordine Professioni Infermieristiche e responsabile del progetto CO.NI.C.) interviene per 
aggiornare i presenti sullo stato di avanzamento dei lavori relativi a “La mappatura delle 
COmpetenze dei professionisti del Servizio SaNItario della Regione TosCana”.
Dopo aver brevemente ricordato il disegno e lo scopo dello studio, gli obiettivi secondari, il metodo 
di indagine e-Delphi, i setting attenzionati e i criteri di inclusione dei professionisti coinvolti, si 
sofferma sui due modelli di core competencies dei profili professionali adottati: il CanMEDS e il 
EFN Compentency-Framework, il primo progettato per i medici, il secondo per gli infermieri e 
adattabile anche ad altre professioni. 
Niccolai chiede se sia possibile avere la bibliografia relativa a questi modelli per comprendere bene 
l’impianto teorico dello studio, Pagnucci accoglie la richiesta e promette che la stessa sarà condivisa
al più presto via e-mail.
Pagnucci illustra le sezioni che compongono il questionario, le modalità con cui questo è stato 
somministrato agli esperti (link al questionario via email; raccolta dati attraverso piattaforma 
elettronica sicura) e anche alcuni esempi di domanda. Domande per la cui validazione il Comitato 
Tecnico Scientifico ha impiegato più tempo del previsto anche se Pagnucci si dice certo che 
un’analisi così scrupolosa dei quesiti ha facilitato poi i professionisti durante l’esecuzione del test.
Pagnucci informa infatti che il tasso di risposta medio dei soggetti coinvolti è stato molto alto e al 
momento si sta procedendo all’analisi dei risultati del primo round. Un’analisi che può consentire, 
prima del secondo round, l’integrazione di eventuali competenze aggiuntive e/o la rimozione di 
competenze proposte nel questionario secondo alcuni criteri definiti “di consenso”. 
Mascitelli e Rossi (Ordine TSRM e PSTRP) si complimentano per la ricerca anche se sottolineano
l’importanza di coinvolgere più profili professionali.
Pagnucci afferma che lo studio non vuole escludere alcun professionista ma al momento i profili
studiati sono quelli che caratterizzano i  setting presi in considerazione: medici chirurghi, medici
anestesisti, infermieri di anestesia, infermieri di sala operatoria, OSS e tecnici sanitari di radiologia
medica per la sala operatoria;  medici,  infermieri  e OSS per il  day hospital  oncologico; medici,
infermieri, infermieri pediatrici, OSS e  tecnici sanitari di radiologia medica per il pronto soccorso.
Montomoli esalta il valore scientifico della ricerca e si dice curioso di vederne i risultati in 
riferimento sia alle competenze tecniche che, soprattutto, a quelle trasversali. A tal proposito 
Pagnucci anticipa come dai questionari del primo round emerga che per molti operatori proprio le 
soft skills - come le competenze comunicative, quelle relative al lavoro in team o alla collaborazione
interprofessionale - debbano essere considerate core competencies.

3) programmazione attività Formas 2024;

Amerini (Formas) aggiorna la Commissione sulla programmazione delle attività del Formas per il
2024. Formas ha proceduto con il supporto dell’ufficio formazione ECM della RT alla rilevazione
del fabbisogno formativo dei settori regionali  dopo averli sensibilizzati sulla necessità di redigere
un Piano Annuale di Formazione sostenibile e integrato con tutta la formazione richiesta dal PNRR;
Formas ha altresì raccolto le esigenze delle aziende sanitarie riguardo alla FAD asincrona. 
Amerini tratta poi di strumenti,  disponibili dai primi mesi del prossimo anno, per ottimizzare il
processo di pianificazione e organizzazione dei corsi: un Albo docenti a cui fare inderogabilmente
riferimento  per  tutte  le  iniziative  formative  del  Formas  e  una  check-list  da  condividere  con  i
referenti dei settori regionali per chiarire la suddivisione dei compiti fra questi ultimi e il personale
del Formas.



Igliozzi (ARIS) chiede se e come gli operatori sanitari privati possano avere accesso ai corsi Formas
e se a tal proposito debba interloquire direttamente con il Laboratorio regionale per la formazione
sanitaria o con la Regione.
Amerini  lascia  la  parola  a  Falsini  che  specifica  come al  momento  i  fondi  che  la  RT mette  a
disposizione del Formas sono esclusivamente per la formazione del personale dipendente e che
l’eventuale  accesso  ai  corsi  dei  privati  deve  essere  finanziato  esternamente.  Falsini  rassicura
Igliozzi sul fatto che la questione sarà oggetto di riflessione da parte della RT.

4) aggiornamento progetti PNRR;

Lippi riassume le iniziative formative legate ai fondi PNRR che coinvolgono il Sistema Sanitario
Regionale:  il  corso  di  formazione  manageriale,  le  borse  aggiuntive  in  formazione  di  medicina
generale,  il  DM n.  77/2022 e  la  riforma  dell’assistenza  territoriale,  il  corso  di  formazione  sul
Fascicolo Sanitario Elettronico 2.0. e quello sulle Infezioni Correlate all’Assistenza.
Per  l’attuazione  di  questi  progetti  sono  state  scelte  metodologie  differenti.  La  formazione
manageriale sarà realizzata dal Laboratorio MeS della Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa con cui
la RT ha stipulato un’apposita convenzione; per i corsi sulle infezioni correlate all’assistenza e sul
FSE 2.0. la Regione ha delegato ESTAR come soggetto attuatore. 
Lippi affronta le criticità relative al corso sul FSE 2.0 che dovrà coinvolgere circa 50.000 operatori,
sia  dipendenti  del  SSR (tutti  i  ruoli)  che convenzionati.  Una sfida importante  che la  RT vuole
vincere  senza  gravare  in  modo  eccessivo  sulle  aziende sanitarie.  Per  questo,  afferma  Lippi,  la
Regione  ed  ESTAR  stanno  progettando  una  gara  di  servizi  che  ci  si  augura  possa  essere
determinante per centrare gli obiettivi temporali correlati all’alimentazione del FSE da parte dei
soggetti formati, sulla cui base saranno erogate le risorse PNRR alla RT.
Amerini comunica che circa 400 professionisti appartenenti ai  team AID delle aziende sanitarie
toscane hanno portato a termine il modulo D del corso sulle Infezioni Correlate all’Assistenza e
adesso  hanno titolo  per  candidarsi  per  la  docenza  del  modulo  B,  che  si  svolgerà  tra  marzo  e
dicembre del 2024 (con pausa estiva) in modalità residenziale presso i presidi ospedalieri con un
massimo di 40 persone per aula. Nel caso le strutture ospedaliere non dispongano di aule idonee
sarà cura della ditta affidataria del servizio di logistica trovarne nelle immediate vicinanze.  
La FAD per i moduli A e C è quasi ultimata e verrà messa a disposizione dei discenti fra gennaio e
febbraio.
Niccolai  chiede  una  precisazione  sul  numero  massimo  di  discenti  che  possono  essere
contemporaneamente presenti in aula per il modulo B dato che nella comunicazione via PEC della
RT di metà dicembre era indicata una quantità maggiore. 
Amerini risponde che per una buona gestione dell’aula e per garantire ai partecipanti un adeguato
numero di crediti non è possibile superare le 40 unità. Falsini aggiunge però che una o due persone
in più possono essere tollerate.

5) varie ed eventuali.

/

La riunione termina alle 11.45.


